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10 GIOVEDÌ

OLIO
Invio telematico dati molitura e trasfor-
mazione olive da tavola. Le imprese di 
trasformazione delle olive da tavola, e 
per ora anche i frantoi, devono trasmet-
tere in forma elettronica i dati di produ-
zione entro il giorno 10 di ogni mese con 
riguardo alle operazioni di molitura delle 
olive e alla trasformazione delle olive da 
tavola del mese precedente.
Maggiori informazioni sono disponibili 
sul portale dell’olio d’oliva all’interno del 
sito www.sian.it; si vedano anche i nu-
merosi articoli sull’olio pubblicati sulle 
pagine della nostra rivista.

11 VENERDÌ

ISMEA
Presentazione domande per l’insedia-
mento di giovani in agricoltura. Entro 
le ore 12.00 di oggi è possibile presenta-
re, in forma telematica tramite il porta-
le Ismea, le domande per accedere al-
le agevolazioni previste per i giovani, di 
età compresa tra i 18 anni compiuti e i 41 
anni non compiuti in possesso di deter-
minati requisiti, che intendono inserir-
si nella conduzione di imprese agricole 
competitive favorendo il ricambio gene-
razionale in agricoltura.
Per ulteriori approfondimenti si riman-
da al sito www.ismea.it, dove è possibile 
consultare il bando di gara, il regolamen-
to attuativo e i chiarimenti forniti con 
numerose faq, e agli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 10/2018 a pag. 
16 e n. 13/2018 a pag. 7.

15 MARTEDÌ

PAC
Presentazione domanda unica di pa-
gamento aiuti comunitari. I produttori 
agricoli devono entro oggi presentare la 
domanda unica 2018 per accedere al pa-
gamento dei premi agricoli comunitari; 
per la presentazione della domanda uni-
ca è opportuno rivolgersi al proprio Caa 
(Centro autorizzato di assistenza agri-
cola) presso il quale è tenuto il fascicolo 
aziendale.
I produttori agricoli che possono presen-
tare richiesta per l’assegnazione dei ti-
toli della riserva nazionale devono far-
lo nell’ambito della domanda unica Pac.

Poiché la scadenza ha una notevole im-
portanza per il settore primario, riman-
diamo i lettori alle molteplici istruzioni 
operative fornite da Agea, consultabili 
sul sito www.agea.gov.it, e ai molti arti-
coli fi no qui pubblicati sulle pagine della 
nostra rivista, in particolare lo speciale 
«Inserto guida Pac» pubblicato su L’Infor-
matore Agrario n. 6/2018 a pag. 35.

IVA
Fatturazione differita per consegne di 
aprile. Per le cessioni di beni la cui con-
segna o spedizione risulti da un docu-
mento idoneo a identifi care i soggetti tra 
i quali è avvenuta l’operazione, la fattura 
può essere emessa entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello della consegna 
o spedizione; la fattura differita deve es-
sere registrata entro il termine di emis-
sione e con riferimento al mese di con-
segna o spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi debbono essere 
emesse e registrate le fatture relative a 
consegne o spedizioni dei beni effettua-
te nel mese di aprile; tali fatture vanno 
però contabilizzate con la liquidazione 
relativa al mese di aprile, anziché al me-
se di maggio.
Per più consegne o spedizioni effettuate 
nel corso del mese di aprile a uno stesso 
cliente, è possibile emettere entro oggi 
una sola fattura differita cumulativa. Si 
ritiene opportuno emettere fattura an-
che per le cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare quando il prezzo 
è stato determinato nel mese di aprile ai 
sensi del dm 15-11-1975.
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate 
nel registro delle vendite, e anche nel re-
gistro degli acquisti ai fi ni della detrazio-
ne Iva, entro il giorno 15 del mese suc-
cessivo a quello di ricevimento e con ri-
ferimento al relativo mese.
Qualora non siano pervenute entro il me-
se di aprile le fatture relative ad acquisti 
intracomunitari effettuati nel mese di 
febbraio, entro oggi deve essere emessa 
apposita autofattura da registrare entro 
il termine di emissione e con riferimen-
to al mese precedente.
Si veda al riguardo la circolare dell’A-
genzia delle entrate n. 12/E del 3-5-2013 
consultabile sul sito www.agenziaen-
trate.gov.it
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto 
di ciascuna fattura, un documento rie-
pilogativo nel quale vanno indicati i nu-
meri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 
e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvalersi di 
tale dubbia semplifi cazione è stato au-

mentato da 154,94 euro a 300,00 euro con 
il decreto legge n. 70 del 13-5-2011, in vi-
gore dal 15-5-2011, convertito con modi-
fi cazione nella legge n. 106 del 12-7-2011 
(Gazzetta Uffi ciale n. 160 del 12-7-2011).
Si veda anche la risoluzione dell’Agenzia 
delle entrate n. 80/E del 24-7-2012 consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo) che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di 
ricevuta/fattura fi scale o scontrino fi sca-
le, possono effettuare entro oggi, anche 
con un’unica annotazione, la registra-
zione nel registro dei corrispettivi dei 
documenti emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbliga-
torio allegare al registro dei corrispetti-
vi gli scontrini riepilogativi giornalieri.

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono entro oggi provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

16 MERCOLEDÌ

ROTTAMAZIONE BIS CARTELLE
Presentazione domanda di defi nizione 
agevolata. Scade il termine per presenta-
re all’agente della riscossione (Equitalia 
e/o altro ente preposto alla riscossione), 
anche tramite procedure online, la do-
manda per aderire alla defi nizione age-
volata dei carichi pendenti; è possibile 
presentare più dichiarazioni di adesione 
anche per singole cartelle e, nell’ambito 
delle stesse, per singoli ruoli.
Data la particolarità della scadenza è op-
portuno rivolgersi al proprio consulente 
di fi ducia e consultare le informazioni 
messe a disposizione dall’amministra-
zione fi nanziaria sui siti www.agenzia-
entrate.gov.it e www.agenziaentrateri-
scossione.gov.it. 

INPS
Versamento contributo mensile pe-
scatori autonomi. I pescatori autonomi 
soggetti alla normativa di cui alla leg-
ge n. 250 del 13-3-1958 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-
rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.

S
C

A
D

E
N

Z
A

R
IO

 

85

16
/2

01
8

L’
In

fo
rm

at
or

e 
A

g
ra

ri
o 

•

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

Per la contribuzione dovuta per l’anno 
2018 e per le modalità di calcolo si veda 
la circolare Inps n. 43 del 9-3-2018 con-
sultabile sul sito www.inps.it
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia Uniemens nella quale con-
fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).
Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla Gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministrato-
ri, a coloro che esercitano attività di la-
voro autonomo occasionale e di vendita 
a domicilio quando il reddito annuo fi -
scalmente imponibile derivante da tali 
attività supera un determinato reddito, 
nonché agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.

Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Le aliquote contributive dovute per il 
2018 alla Gestione separata, come comu-
nicato dall’Inps con circolare n. 18 del 
31-1-2018 consultabile sul sito www.inps.
it, sono stabilite nelle misure seguenti:

 ● 25,72% per i lavoratori autonomi con 
partita Iva non assicurati presso altre 
forme pensionistiche obbligatorie;

 ● 33,72% per tutti gli altri soggetti non 
assicurati presso altre forme pensioni-
stiche obbligatorie, con l’aggiunta dello 
0,51% (per un totale del 34,23%) qualora 
sia prevista la contribuzione per l’inden-
nità di disoccupazione (DIS-COLL);

 ● 24% per i soggetti cosiddetti «coperti», 
cioè titolari di pensione o provvisti di al-
tra tutela pensionistica obbligatoria, con 
le limitazioni elencate dall’Inps nella cir-
colare n. 99 del 22-7-2011 e nel messaggio 
n. 709 del 12-1-2012 (www.inps.it).
Si ricorda che i rapporti di lavoro soggetti 
alla Gestione separata Inps sono stati in-
teressati negli ultimi anni da interventi 
modifi cativi, oggetto di numerosi articoli 
qui pubblicati, tra i quali quello attuato 
con l’art. 1, commi 491 e 744, della legge 
n. 147 del 27-12-2013 (S.O. n. 87 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 302 del 27-12-2013).

Versamento contributi artigiani e com-
mercianti. Scade il termine per effettua-
re il pagamento della prima rata relativa 
ai contributi previdenziali dovuti da arti-
giani e commercianti per l’anno 2018 sul 
reddito minimo, anche da parte di coloro 
che non sono titolari di partita Iva.
A partire dal 2013 l’Inps non invia più le 
comunicazioni contenenti i dati e gli im-
porti utili per il pagamento dei contributi 
dovuti in quanto le medesime informa-
zioni devono essere prelevate, a cura del 
contribuente o di un suo delegato, tramite 
il Cassetto previdenziale «Dati del mod. 
F24» al quale si accede attraverso i ser-
vizi online del sito www.inps.it; è inol-
tre possibile visualizzare e stampare, in 
formato pdf, il modello F24 da utilizzare 
per effettuare il pagamento.
Per la contribuzione dovuta per il 2018 si 
veda la circolare Inps n. 27 del 12-2-2018.

A cura di
Paolo Martinelli
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